
Successivamente Fedrigo si prende una pau-
sa dal mondo del calcio nel cui periodo ricor-
do anche qualche mio “corteggiamento” per 
portarlo in gialloverde, invito sempre garbata-
mente rifiutato in quanto Walter voleva prima 
completare il suo ciclo lavorativo e quindi 
raggiungere la meritata pensione. 
Allora Walter, dopo tanti anni il tuo ritorno 
a Caldiero. Come hai ritrovato l’ambiente?  
Credo che non servano parole, i fatti parlano 
ampiamente da soli. Certamente rispetto a 40 
fa un po’ tutte le società sono “cresciute”, ma 
Caldiero certamente è nell’olimpo delle elette.  
Da qualche anno sei ritornato ad allenare i 
giovani, dopo tante panchine di prima 
squadra. Come giudichi il tuo ruolo ? 
Io penso che allenare i giovani non debba 
essere necessariamente per un allenatore un 
trampolino di lancio per giungere ad una pri-
ma squadra, anche se è naturale che si inizia 
quasi sempre dai più giovani. Credo invece 
che debba essere una scelta o se vogliamo 
una “missione” quella di dedicarsi a formare 
giovani calciatori, ma sopratutto bravi ragazzi.  
Cosa rappresenta per te la partita ?  
Io penso che la “gara” debba essere un mo-
mento importante, ma esclusivamente per i 
22 giocatori in campo, i quali devono cercare 
di mettere a frutto gli insegnamenti recepiti 
durante la settimana, mentre invece la stessa 
non ritengo possa essere importante per 
allenatori, dirigenti e tantomeno genitori.  
Come giudichi le partite dei tuoi ragazzi ? 
Personalmente non mi faccio mai influenzare 
dal risultato ottenuto sul campo. L’operato dei 
miei ragazzi lo valuto attraverso la prestazio-
ne sia individuale che collettiva di tutti loro. 

Intervista di Giorgio Verzini  

  

 
 
 
 

 
 

Le partite di oggi ore 14.30 

Alba B.Roma-Lugagnano 
C.CALDIERO T.-Vigasio 
Casaleone-N.Valdagno 
Cornedo-Am.Nogara 

Illasi–Cadidavid 
Oppeano-Belfiorese 

Raldon-Benaco  
Sona Mazza-S.MartinoSpeme  

Prossimo turno 08/12/10 ore 14.30 

Belfiorese-Cornedo Vic. 
Benaco-Sona Mazza  
Cadidavid-Am.Nogara 

Lugagnano-Illasi 
N.Valdagno-C.CALDIERO T. 

Raldon-Casaleone 
S.MartinoSpeme-Oppeano 

Vigasio-Alba B.Roma 

Domenica 5 dicembre 2010                                     PERIODICO D’INFORMAZIONE UFFICIALE DEI TIFOSI GIALLOVERDI 

E’ un’anomala new entry del Calcio Caldiero 
Terme, nel senso che è arrivato questa esta-
te dalla vicina Belfiore per allenare per la 
prima volta una squadra gialloverde. Ma in 
realtà Walter aveva già vestito il gialloverde, 
naturalmente come calciatore nei primi anni 
70’,  quando a quel tempo nel suo paese non 
c’era una squadra di calcio e quindi i suoi 
ragazzi innamorati del calcio erano costretti 
ad emigrare nei paesi limitrofi. Fra l’altro lui, 
in compagnia dell’inossidabile Beppe Giane-
sini, è un “reduce” dell’ultimo confronto che 
la squadra del Caldiero ha giocato contro il 
Vigasio, oggi nostro ospite, disputatosi nel 
febbraio del 1974.  
FEDRIGO WALTER, nato il 27 giugno 1949, 
ruolo centrocampista, veste come sua prima 
maglia quella dei giovanissimi della gloriosa 
Azzurra Verona dell’indimenticabile Gianni 
Camerlengo e come compagni si ritrova 
prima Gigi “Whisky” Purgato e successiva-
mente i famosi Giulio Zignoli e Sergio Girar-
di. Giunto all’età degli Juniores  si trasferisce 
nelle “frecce rosse” del Soave dove gioca 
con Corrado Serato e per lui si apre anche le 
porte della prima squadra della società ca-
stellana. 
Nella stagione 1970-71 il suo trasferimento 
al Gruppo Sportivo Caldiero, dove gioca 
anche le stagioni 71-72 e 73-74. Sono 62 le 
sue presenze  in gialloverde e 7 le reti mes-
se a segno da un calciatore che giocava a 
centrocampo.  
Memorabile la vittoriosa trasferta a Zevio il 
24 ottobre del 1971, quando i gialloverdi 
espugnano il “Leo Todeschini” per 0 a 2 con 
una doppietta messa a segno negli ultimi 
minuti dalla “premiata ditta” F.lli Gaetano & 
Walter Fedrigo.  
Ma prima di attaccare le scarpe da calcio al 
fatidico chiodo per intraprendere esclusiva-
mente la “carriera” di allenatore, data la sua 
ancor giovane età si cimenta per qualche 
stagione nella doppia veste di allenatore-
giocatore prima nel Real B.C. (Brognoligo-
Costalunga) e successivamente nella 
“seconda” società del suo paese: Elettro-IMI. 
Dopo alcune stagioni risponde alla chiamata 
della Belfiorese che affida a Walter prima 
l’Under 20 e successivamente anche la pri-
ma squadra, a quel tempo in 1^ Categoria. 
Poi quattro stagioni in “esilio” nella vicina 
Albaro con la squadra in 3^ Categoria ed il 
ritorno alla prima squadra della Belfiorese. 

Ritorna dopo oltre 36 anni il Vigasio a Cal-
diero. Sarà questo il 21° derby fra squadre 
dei 2 paesi che si sono incontrate per la 
prima volta in 1^ Divisione proprio 60 anni fa. 
Perfetta la parità nelle statistiche: a Caldiero 
su 10 incontri, 7 le vittorie dei termali, 2 pa-
reggi ed una sconfitta; a Vigasio  7 le vittorie 
dei biancoazzurri, 2 pareggi ed una sconfitta. 
Il Vigasio è stato fondato nel 1927, mentre il 
suo primo campionato ufficiale fu il Campio-
nato Liberi di 2^ categoria del 1931-32. Sin-
golare la stagione 1955-56 dove nel campio-
nato di Promozione si incontrarono Vigasio e 
Libertas Caldiero, mentre in quello di 2^ 
Categoria c’erano Tartaro Vigasio ed il Cal-
diero. Nell’estate del 1957 avviene la fusione 
storica fra le 2 società del paese, A.C. Viga-
sio e U.S. Tartaro, società nata qualche 
anno prima per dare la possibilità ai giovani 
in riva al Tartaro di poter giocare. Negli anni 
60’ nelle fila della Libertas Caldiero ha gioca-
to un talentuoso giocatore vigasiano che 
giocò anche nel Padova: Valter Pelucco, 
classe 1934, mentre nel Vigasio di oggi milita 
un ex gialloverde, Nicola Cisarni,  che ha 
giocato in Promozione nel Caldiero nella 
stagione 2001-02.  
Ma sarà pure “derby in famiglia” anche in 
casa del Presidente Filippo: infatti la sua 
dolce compagna Barbara è di Vigasio e quin-
di per quest’oggi non vorremo di certo esse-
re al suo posto. Altre notizie sul Vigasio sul 

seguente sito :       www.acvigasio.it 



La prima……& …..l’ultima 
Campionato 1^ Divisione 1950-51 

17 dicembre 1950 
Vigasio-Libertas Caldiero 4-3 

Vigasio: Sartori, Saccomani, Girardi, Poz-
zani, Trevisani, Costa, Bertucco, Bertoli, 
Mariotto, Bozzola, Zoi. 
Libertas Caldiero: Perbellini, Zancarli, 
Arduini, Bottacini, Brancati, Tosato, Degli 
Albertini, Bussinello, Scitta, Venturini, Za-
netti. 
Arbitro: Savio di Vicenza. 
Reti: nel pt al 9’ Bertoli, al 42’ Saccomani; 
nel st  al 3’ Scitta, al 13’ Trevisani,   al 20’ 
Degli Albertini, al 33’ Trevisani, al 42’ Degli 
Albertini. 
Nonostante il campo fosse divenuto presso-
ché impraticabile per il fango ed una bufera 
di neve avesse tormentato gli atleti per tutta 
la durata della gara, questa è stata molto 
combattuta. Merito dei 22 giocatori che si 
sono prodigati con ardore volontà e spirito 
agonistico. Il primo tempo è di netta marca 
locale, tuttavia gli ospiti con qualche puntata 
insidiosa si rendono minacciosi. Nella ripre-
sa i locali mantengono sempre l’iniziativa 
obbligando l’ottimo Perbellini a più di un 
salvataggio. La terza rete segnata da Degli 
Albertini riaccendeva le speranze della Li-
bertas, ma per pochi minuti. 
Un elogio per il loro comportamento merita-
no Trevisani, Saccomani e Bozzola e fra gli 
ospiti Scitta, Degli Albertini e Perbellini. 
. Campionato di 2^ Categoria 1973-74 

24 febbraio 1974 
Vigasio-G.S. Caldiero 3-1 

Vigasio: Merlini, Peretti, Campedelli, Nicoli-
ni II°, Falavigna I°, Mirandola, Fraccari, 
Falavigna II°, Montresor, Veronese, Sacco-
mani (Cobelli). Allen. Bailoni. 
G.S. Caldiero: Cunego, Gianesini G. 1°, 
Speri, Fedrigo G., Begnini, Bortolazzi F., 
Ferro O., Fedrigo W., Pace, Nicoli, Benin F. 
Allen. R.Vallicella 
Arbitro: Barisano di Treviso 
Reti: nel pt. al 5’ e 38’ Montresor; nel st al 4’ 
Benin F., al 22’ Falavigna II°. 
Un ottimo Vigasio con autorità e classe 
vincendo la partita odierna contro il Caldiero 
ha premiato i tifosi accorsi in massa allo 
stadio. L’inserimento di Mirandola, preciso 
stopper al posto dell’infortunato Nicolini I° 
ed il rientro dopo lunga sosta di Campedelli, 
hanno messo in luce le prestazioni maiu-
scole di Fraccarini e Nicolini II°, veri domi-
natori del centrocampo. Al 5’ Nicolini II° 
porgeva in area un pallone d’oro a Montre-
sor che realizzava. Sempre Montresor rad-
doppiava su imbeccata di Veronese. Nella 
ripresa al 4’ rete di benin su punizione che 
sorprendeva Merlini. Al 22’ era la volta di 
Falavigna II° che arrivava prima sul pallone 
respinto da Cunego su tiro di Saccomani. 

JOVIC CASLAV, detto "Ciaky" nato il 15 
maggio 1988, difensore, lo ricordo ancora 
nella squadra Esordienti dei gialloverdi, che 
alla  fine degli anni 90’ era guidata  da Beppe 
Bittante, che in quel periodo  era pure il pre-
paratore dei portieri della prima squadra. E 
Ciaky era senza dubbio  uno dei più promet-
tenti giovani di quella squadretta. Ma nell’e-
state del 2000, Caslav, serbo nato a Belgra-
do, trasloca a San Martino Buon Albergo e 
calcisticamente si trasferisce nella Speme 
San Martino. Cinque stagioni fra Giovanissi-
mi, Allievi e Juniores Regionali e poi spicca il 
volo nell’estate del 2005 negli Juniores Na-
zionali della Sambonifacese. Con i rossoblù 
disputa due stagioni ad alto livello, mettendo-
si in luce anche come goleador, grazie alla  
statura ed al suo colpo di testa. Nel 2007-
2008 lo ritroviamo a giocare in Promozione 
con la casacca rossonera della gloriosa Au-
dace SME, mentre la stagione successiva 
assapora addirittura la serie D con i colori 
della squadra del Villafranca. Nel 2009-2010 
ritorna in Promozione con il  Rivoli Veronese 
dove in coppia con Alessandro Colombari, 
contribuisce in maniera determinante  al 
salto di categoria della squadra della “terra 
dei forti” che conquistano il campionato d’Ec-
cellenza. Poi nella recente estate il passag-
gio, in coppia  con il compagno Colombari 
ne Caldiero Terme, per cercare   di ripetere 
l’impresa vissuta qualche mese fa. 
Ciaky sei parte integrante della difesa 
meno battuta della Promozione.. Spiegaci 
i segreti di questa importante realtà…. 
La crescita del rendimento del reparto è in 
realtà la maturazione complessiva di tutta la 
squadra, con il prezioso lavoro in copertura 
dei attaccanti. con un buon lavoro durante gli 
allenamenti siamo riusciti ad imparare i movi-
menti giusti e a concretizzarli in partita. Non 
posso svelare altri segreti perché qualcuno 
potrebbe copiarli.  
Caldiero, maglia già indossata e realtà 
odierna.. Considerazioni e ricordi.. 

C. CALDIERO TERME            
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C  l  a  s  s  i  f  i  c  a  

Mi trovo molto bene perchè ho trovato un 
gruppo fantastico sia all'interno del campo 
che all'esterno!!!. Il Caldiero è stata la prima 
squadra in cui ho giocato appena giunto in 
Italia, mi é stata molto d'aiuto perché pur non 
sapendo una parola in italiano mi sono inte-
grato bene grazie alle persone che ho trova-
to intorno! E’ stato un annata bellissima an-
che per il fattore dei risultati raggiunti!  
Quali sono i vostri obbiettivi di squadra e 
i tuoi personali invece.. 
I nostri obiettivi sono di continuare a cresce-
re partita dopo partita, dare sempre il 100%, 
applicarsi al meglio durante gli allenamenti 
per finire la stagione nel migliore dei modi!
Invece i miei obiettivi personali sono quelli di 
imparare sempre di più sia grazie al mister 
che grazie ai compagni per raggiungere 
traguardi importanti. 
Il Team Manager sta accettando scom-
messe.. Qual è il tuo idolo calcistico nel 
tuo ruolo? 
Ah, ah, ah, secondo me il Team ha proprio 
vinto la scommessa!!! Direi per il modo di 
giocare e anche per il carattere sia in campo 
che al di fuori, mi sono sempre ispirato a 
Materazzi!!! anche se ultimamente gioco alla 
Lucio……. 
Una panoramica e un giudizio sui mister 
che finora hai avuto… 
Intanto vorrei ringraziare tutti gli allenatori 
perche da ciascuno ho imparato qualcosa 
ma soprattutto Dario Toso per avermi lancia-
to nel calcio dilettantistico con la maglia dell’-
Audace SME, oltre alla fiducia e gli insegna-
menti tecnici !!  
Un'altra persona da cui ho imparato tanto e 
mi ha permesso di giocare in serie D anche 
se non mi ha dato molta fiducia è Alberto 
Facci, mister del Villafranca !  
Bene Ciaky, che tu sia Matrix o Lucio ti 
auguriamo di vincere come loro.. magari 
cominciando molto molto presto… 

Intervista di Davide Tosi 
collaborazione storica di Giorgio Verzini  


